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Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuato le domeniche Diréziore ed Amministrazione presso la Tipografia 
Un numero separato 
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Udine, 15 novembre. 


Il Ministero francese, come ieri 
dissimo, è composto @ già il Temps 
lo tia giudicato un aborto. Oggi ve- 
diamo il giudizio di altri giornali. 

La Républigue dice che. il nuovo 
Ministero è un Ministero di riforme 
e ii lavoro. Il Journal, des Débats 
invita ad attendere i risultati con 
simpatica aspettativa ; nel Parlamento 
gli uomini imparziali e intelligenti 
accoglieranno con fiducia il nuovo 
Muistero. La Justice dice che il Mi 
nistero non desta alcuna ammirazione. 


' tl Soleil dice che Gambetta è costretto 


ad essere un grande Ministro 0 a 
fare una caduta spaventevole; la Paia 
dice che 1’ omogeneità è la pare 
buona del Ministero, ma tutte le ie 
sponsabilità ricadranno sopra Gam- 
betta; il Petit Journal constata che 
Gambetta è padrone assoluto della 
situazione ; 11 Gawdois, il Figaro ed il 
XIX Siecle ed altri giornali consta- 
tano che Gambetta sarà l’anima on- 
nipotente del Ministero ; il Siécle dice 
che il suo patriotismo lo'obbliga ad 
aggiornare ‘molte riserve che dovrebbe 
fare su alcudi Ministri; finalmente 
1 Intransigean! dice che il Ministero 
d un parto falso. 

Come si vede, abbonda la nota del 
malcontento ; e se i giornali da noi 
citati rappresentano tutti dei gruppi 
al Parlamento, non' c’è da predire 
lunga vita al grande Ministero. 

Intanto Gambetta ha ottenuto un 

rimo trionfo, avendo la Camera re- 
spinto l'urgenza per la proposta di 
modificare la Costituzione — urgenza 
contro la quale egli pure aveva par- 


lato, È 

Un telegramma particolare ci an 
nunciava che il nuovo Ministero ela- 
borava sin da ieri il suo programma. 
Ora ecco quale il prerann stesso 
sarebbe, secondo i riassunto che ce 
no manda la Stefani. Comincia dal 
dire che per la terza volta, dopo il 
1875, il suffragio: universale manifestò 
la doppia volontà di consolidare la 
Repubblica © di circondarla’ d’ istitu» 
zioni democratiche. Chiamati dalla fi- 
ducfa del Presidente della Repubblica 
a formare un Gabinetto, non abbiamo 


a i ; 
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altro programma che quello della 
Francia che vuole una politica gra 
datamente, ma fermamente riforma- 
trice. Il Governo senza disupione, nò 
debolezza, è sempre pronto a discu- 
tere gli interessi della Nazione di- 
nanzi gli eletti di questa, a rendere 
conto dei suoi atti, ad imporre a tutti 
Ja gerarchia, il rispetto, l'obbedienza 
e il lavoro. Essa conîa di trovare, 
nelle due Camere una maggioranza 
che sostenga il Governo, e per ser- 
virlo una ‘amministrazione fedele, i- 
spirata agli interessi dello Stato. Ma. 
nifesta la sua volontà di mettere, con 
una revisione saggiamente limitata 
delle Leggi costituzionali, uno dei po- 
teri essenziali al paese in armonia 
più completa con la natara democra- 
tica della nostra società. . 
Proseguire l’ opera dell’ educazione 
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ALLA 


RICERCA. DI UNA POSIZIONE 


XII 


Nel ritirarsi, l’astuto uomo mW'aveva sca 
gliato un’oltima è la più micidial freccia; 
perchè lui evidentemente era stato a Man= 
darmi tra’ piedi l’Armida. 

Il mio primo atto fu di foggire — ma 
già lei s'era impadronita del mio braccio 
e, senza fare scandali, non era più possi» 
bile di sottrarsi a_ lei. È 

La seguîi — pieno il cuore d’amarezza 
— ‘come una vittima che si senta condotta 
all'altare. 

« Entrammo nella nostra stanzuccia, ch'ella 
rinchiuse tosto a, chiave; 6 là cominciò 
una lotta delle. più. terribili fra:.noi due. 

Non voglio punto cercar di scusare i 
miei .torti, 0 signore; ma: sull’onor mio, 
s'impegoò là una battaglia ‘a parole che 
durò dodici ore — in cui le preghiere 














Giornale politico ” 





RARI 


nazionale, completare la riostra legi- 
slazione militare, ricercare, senza di- 
minuire la potenza diffensiva della 
Francia, il mezzo migliore per ridurre 
neglieserciti d:terrae mare gliaggravi 
del paese, specialmente quelli che pe- 
sano sull’ agricoltura, fissare con trat- 
tati il regime economico, favorire l’i- 
stituzioni di previdenza e di assistenza 
sociale, assicurare la stretta applica. 
zione del regime del Concordato, il 
rispetto dei poteri stabiliti nei rap- 
porti della Chiesa collo Stato, infine 
proteggendo le pubbliche libertà man- 
tenere con fermezza l'ordine interno, 
con dignità la pace all’ estero, queste 
sono le riforme che occuperanno 
tutta la legislatura. 

Per compierle abbisognamo dei 
mandatari del popolo colla decisione 
di mettere al lorn servizio tutta la 
nostra forza, il nostro coraggio e la 
attività. Insieme varcheremo la nuova 
tappa nella via illimitata del progresso, 
aperta alla democrazia francese: ( Vivi 


applausi). 





(Nostra corrispondenza) 


Ktoma, l4 novembre. 








Nell’altima mia lettera vi ho indi- 
cato assai chiaro quali sono i miei 
gonvincimenti, quali le speranze mie 
più sicure. Vi dissi cioè di sperare 
unicamente nel Paese e nelle elezioni 
generali secondo la Legge riformata. 
E oggi sono vieppiù di ciò persuaso 
leggendo il sunto telegrafico de’ Di- 
scorsi pronunciati ieri în taluni Col- 
legj dai loro onorevoli Rappresen - 
tanti, e udendo le voci che corrono 
a Montecitorio. 

Que” Discorsi, infatti, laddove ac- 
cennano a Partito nuovo da crearsi 
alla Camera e di nuovo programma, 
non mi andarono a sangue. Parvemi 
che da essi traspir. la piccineria dei 


‘ piccoli mezzi e la credenza di aiutare 


con artifizj partigiani un rimescola 
mento, e non andare più in là. E. di 
rimescolamenti, e di un Partito in- 
grossato per gli sbandamenti di qual- 
che vecchio gruppo o gruppetto; il 
Paese non sa che farne. . 
Pra i cennati Discorsi, parlasi molto 
di quello tenuto a Palermo dall’onor. 
Crispi. Fa un Discorso anzitutto Cri 
spino, e che non nasconde il vecchio 
vezzo dell’Oratore di ritenersi uomo 
indispensabile perchè il Governo arri 
diritto. Però, da esso Discorso, sì ri- 
levò come îl Crispi sarà avversario 
d'ogni coalizione per abbattere l’at- 
tual Ministero, © combatterà contro 
gli improvvisatori di crisi. Non è 
molto, ma qualche cosa per chi co- 
nosce l'umore dell'on. Crispi. 
———_————————em— 


s'alte:navano sile besteamie ed alle im- 
precazioni, le violenze allé lagrime... Tentai 
di commoverla, feci appello a tutto che 
w era in lei di buono e di onesto; ma 
uella povera ‘giovane — abbandanata a 
sò stessa fin dall'infanzia — noL trovava 
sella sug vita anteriore nulla che le sug- 
gerissé sensieri e sentimenti di onoratezza, 
all’ unisono coi miei. Per la prima volta 
mostrai risolutezza, Ella fu più risoluta 
mi ferì a sangue co' suoi :rimpro= 








di me, u 0 
veri, co’ suoi sarcasmni, colle sue recri- 
minazie Dimenticai me stesso, ricorsi 


alle ingiurie; @ poichè la sua resistenza 
ancor noD Cessava, usai fa forza, calpestzi 
< ta mia dignità... e la battei... Aimè1 si- 
guore, fu ciò che mi perdette. Le lagrime, 
i singhiozzi non tardarono. Ebbi forza da 
resistere allo minsccie, non n'ebbi più 
contro- il. dolore. Mi vergognava della mia 
condotta, mi credetti in dovere di dirle 
una riparazione — € questa ; riparazione 
fa | accondiscendere al mio disonore... 
E tacqui... ri 
Ebbi però tanta forza da esigere : due 
condizioni pel mio silenzio : Ja prima, che 
non mi si: avrebbe costretto alla ‘parte 
sfrontatamente bugiarda dapprima  assogoa- 
tami, Se ne incaricò invece lo stesso sÎg. 





amminis ativo - commerciale - letterario” 
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E a proposito del: Discorso di Pa- | 
lermo, si notò? diolto come siasi tro- 
vato, tra gli uditori, l’onor. Morana, 
e nello scorso maggio 
uo faiutatore del tenta- 
tivo Selliano, Questo. atto del Morana 
esprime come égli. sia oggi proclive. 
a non separare la sua causa da 
quella dell'on. Crispi; e credesi che 
eziandio l'on. Léporta non vorrà più 
favorire ia comparsa del nuovo Messia» 
come già chiamasi l’on. Sella. 

Gli amici «el.Sella, quì già venuti 
in buon numero, ‘Spiegano, a quant 
vogliono udirti; il ‘vangelo del loro 
maestro annunziato testè dall’ Opi- 
nione. E quante chiose si fanno! e 
come ne’ Selliani!è viva la fede! Ep- 
pure io mi perso che nemmanco i 
fautori cui il farbo Biellese aveva in- 
torno a sè raccolti nella scorsa pri- 
mavera, saran oggi- per compiacerio. 
Così è da credersi che uu buon nu- 
mero di Deputati del Centro, i quali 
sinora si appoggiarono alla Destra, 
da ora in poi non avran difficoltà ad 
aiutare il Ministero, il cui programa 
relativo alla Legislazione sociale, an- 
nunciato testò dall’on. Berti, tanto si 
affà alle loro idee. 

Poi il dissenso. tra il Sella ed il 





| Minghetti è tanto marcato che si sup= 


pone persino più possibile che l’ono- 
revole Deputato di Legnago appoggi 
d'ora innanzi “il Ministero Depretis, di 
quello che si riconelii sinceramente 
col Rapprosentante di Cossato. E seb- 
bene abbia recata sorpresa l'adesione 
“dell'on. Nicotera al vangelo Selliano 
(allado ad un articolo del Bersagliere) 
si va buccinando che, se anche il 
Deputato di Salerno avesse da striti- 
gere ri connubio, pochissimi de’ suoi 
aderenti gli verrebbero dietro. Or iali 
essendo le predisposizioni parlamen- 
tari, conchiudesi come il Ministero 
trovisi in buone acque, pur che sappia 
navigare e condurre in porto le vi- 
forme. 

Io, frammezzo a tante chiacchiere 
di diserzioni e di connubj, sto fermo 
al mio concetto, che il paese a suo 
tempo (cioè fra pochi mesi) saprà 
fare meglo di tutte queste trasfor- 
mazioni fittizie che taluni vorrebbero 
adesso, per produrre la crisi. 

Novità di qualche rilevanza non 
sono in caso di darvi. Vi dirò sol- 
tanto essere premature tutte le voci 
corse circa la Prefettura di Napoli e 
l'ambasciata di Parigi. 

Ho saputo per caso trovarsi qui da 
tre giorni il vostro Prefetto comm. 
Brussi, e mi si dice che sia venuto a 
——————————É mÉm 
Graffigoa — il mio patrono, 1° industriale 
famoso, e vera certamente in lui la. stoffa 

| necessaria per ben giuocare una parte così 
odiosa nel modo più proficuo. La seconda 
condizione fa che tutti i versamenti si 
farebbero in mie mani e che la chiave 
della cassa l'avrei tenota io. Con mia 
graade sorpresa, questa condizione fu ac- 
cettata. Credetti salvo l’onare 1... Deposi= 
tario infatti dei fondi sociali, era sempre 
in poter mio di farne — il giorna che 
fosse necessario — la restituzione agli 
azionisti e di provar loro per tal guisa 
cha — anche prestandomi a delle manovre 
poco anesie — aveva agito però soltanto 
nel loro ipleresse. 
È necessario di 





narrace "per filo e per 








































segno tutto quello che avvenne dippoi ®.... 


ba mia è vecohia storia... Alquanti po- 
veri diavoli: — illusi dalla promessa di 
ingenti bencfici, ingannati dalla fole degli 
amnunzi- e della réclame — si.fanno ani- 
mo a presentarsi all’uffici 
alleggeriti dei loro biglietti 

Le risorse del ciarlatanismo più, volgare 
furono poste in atto. Dei pezzi di «bitume 
— che sì scomponevano:e si analizzavano 
a piacere di chi si presentava all’acquisto 
di azioni, — i piani figuratevi- delle: mi- 






patrocinare aicuni interessi della vo- 
stra Provincia. Intanto mi è dato 
assicurarvi che l'on. Baccarini ha & 
iui-verbalmente confermato le pro: 
messe già note circa un generoso 
sussidio governativo pel Canaie Ledra- 
Tagliamento. ù 





DI PROGR SIORTIATO 


discorso di Minghetti a Legnago; 
ecco due fatti che hanno portato lo 
scompiglio nel mondo... della Destra. 


suo breve articolo al programma. del- 
l'Opinione, e da esso noi togliamo 
questi periodi : 


annunziate dalla Sinistra erano giudicate 
pericolose, 
nione stessa non solo lo accetta, ma di- 
chiara anzi di averle volute e domandate 
prima ancora che le avesse volute e do- 
mandate la Sinistra. 3 


trariare, nè arrestare quelle riforme — 
secondo il giudizio del giornale romano 
— ma bisogne piuttosto portarle fino alla 
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Il programma dell’ Opirifone -- il 


Il Corriere di Firenze dedica un 


Quelle riforme che zIlorqnando furono 


rovinose, fatali... oggi l’ Opi- 


Ora non solo non si debbono nè con- 


fine. Anzi dice espressamente : « Le ri 
« forme iniziate dall’ on. Depretis o sotto 
«il suo patrocinio, devono entrare io porto 
«colle minori avarie! » 

Una sola osservazione il giornale romano 
trova doversi fare, ed è questa! Le ri= 
forme volute dalla Sinistra sono tanto 
buone che non devono esser:nè compro» 
messe, nè arrestalo, ma per esser compiute 
senza scosse, per esser portale a buon 
termine, bisogna che l’azione direttiva 
del Governo non sia già lasciata a quel 
partito che ha soluto le riforme, che ha 
lottato per molti annî per dischiuder la 
via al programma delle riforme, che ne 
ha con tanta pertinacia propugnita la pe- 
cessità 6 l’ opportunità, mavsia' invece af- 
fidata a quel partito o meglio a coloro che 
le hanno combattute ostinatamente e con 
iti i mezzi fino all'ultima ora, e che 
non sono riusciti a itapedire = comò'a- 
gognovano ardentemente — che: fossero 
sancite in Leggi dello Statò, se ‘non per- 
chè si sono trovati in minoranza e alle 
urne elettorali e nel Parlathento, » 


La logica di Don Rodrigo — 08- 
serva giustamente il giornale di Fi 
renze — che diceva al padre, Gri- 
stoforo : « Consigliate alla vostra 
Lucia che venga a mettersi sotto la 
mia protezione!.... » 


Il Diritto poi così conchiude un 
suo articolo : 

« Sicchè la storia di tntla questa tra- 
sformazione va riassunta così! 

Epoca prima: la Sinistra a morte 1 Essa 
significa incapacità e rovina. 

Epoca seconda : que? che vuole la Si- 
nistra vogliamo anche boi, con la diffe- 
renza, che essa non saprà fare; e solo noi 
sapremo, 

Epoca terza: la Sinistra fa, ma non è 
capace di compiere, 





———c6@ 
niere, appesi alle pareti, nel cortila casse 
ammbcchiate che. si dicevano . piene del 
famoso prodotto marocchino, lo stemma 
dorato, dell'Imperatore concessionario, due 
mori per il servizio interno, dei commessi 
senipre fumanti: in pipe lunghe, molle» 
mente seduti su corti divani e lavoranti con 
quell’aria annoiata che si dice propria de- 
gl impiegati... torchi..; insomma lutto 
Vera che potesse contribuire e dare ‘al- 
l’ambiente un po' di color locale. Il Graf- 
figna se ne intendeva. 

Non molti però, fortunatamente, caddero 
nella rete. * 


Cinquantamila franchi si attaccarono in. 


tal gorsa ai pochi pezai di biluine ‘messi 
in mostra nell’ ufficio. Una. somma . piut- 
tosto lontana da sei- milioni di capitale.— 
pomposamente stampati sull’ avviso ;î ma 
non 8’ aspettava un raccolto:migliore, giac- 
chè-si conosceva essere il: terreno sfrutiato: 
ormai la sua parte. Questa somina dormiva 
nella mia cassa — €d: io: confidavo non" 
ne sarebbe uscita: che-per..buone' ragioni, 





Appena appena di ‘qualche ;'.centipaio adi 
franchi l'aveva intaccata: per pagare ‘gli 3 
stipendi, agli-.impiegati::.ed: il salario..ai; | 


domestici,. Quelle-cinquantamila lire erano | 
per me un deposito‘ sacro — e, devo pur: 





Jacob e Colmegna, Via Savorgnana, N. 13. = Numeri separati ai vendono af Bdicola è dal tabaconfo fn Morostovicchio ° 


Cent. 10 — arretrato Cent. 20 
OTT RR: - E IA SARE 

















. Noa si scomttano 
fnserzioni, se: 099 # 
puuosimato  ANÙ 

pato, Per uns asl 
volta ‘ira VS. prigginn 































































Epoca ultima : la Sinistra minaccià 29 
che' di compiere! Evitiamo il disaniro 
nol soli siano în grado di volgere a beni 
Papera dei Ministeri di Sioistra. 
uns trasformazione, come si red, 
nella quale non domina che' una, parola 
il moif € por conseguenza ciò che non 
noi va combattuto ed atterrato...‘ 


«Ma se noi volessimo con parole 
nostre o con quelle di giornali stntotri | 
— com'è appunto il Corriere suceie 
tato. — giudicare della - situazione 
attuale e dello evoluzioni dell' Opi- 
ione, potremmo essere appuntati «di 
troppo spinta partigianeria. "È meglio. 
adunque che lasciamio varola "8 
giornali di Destra. Eeco cosa scrive 
il Pungolo di Milano sul: programma 
«dell Opinione: . dosi 

È un articolo prolisso — cinque 
lonne di quel giornate — ‘dà cui noi 
. pariscono ben chiari nè 1l pensiero 
lo ispira, nè lo scopo cui tende. 


ll Fanfulla trova invece ché. 
chiare — molto chiaro. È 

Udite i' Opinione — dice 
il più singolare dei ‘ragiona 
gregia consorella, le cui attitudini 
calì non sono un mistero, per 
ragiona così ? 5 

— La mu 
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che bisogna suonare quel! 
gna- suonarla meglio. Il Ministero non 
io e i miei amici la sapremo 

sebbene non sia la nostra. Ma per su 
bene, da grande musica dell’ avveniri 
è, bisogna essere in molti, 
pochi 1 Per crescere non e’ 
fara che unirci con quell 
finora combattuto, e’ tra D 
frastuono sarà tale ché nessuno i 
più cnlla. Questo è quello che 


Lo stesso Pingolo poi, in altro.:8 
seritto, così conchiude, citando ‘un 
briosa caricatura di un giornale 
nistro: i 


La siptesi: della situazione, . dopo i 
scorso di Legnago e l'articolo dell 
wione, co * la reca una Caricatura 
vivace giornaletto romano + Îl Fracassa 
| nel quale si vede una folla di Deppt 
che, incalzata dal Sella e*dal Minghetti 
si ‘accalca alla Sinistra — mentre il Pi 
sidente Farini, coo ambe le. liracei 
| lancate, è i segni dello sgomento sùl. vo! ( 
esclama : È È 
.% Come £ -— tutti a Sinistra 1» Ma, cari 
signori miei, . in questo «modo vengén 
allerate le consuetudioi parlamentari. An 
diamo, via! Qualche Deputato di':bîù 
volontà vada a sedere a Destîa, Facciàn 
il piacere! Non domando’ che una 
na di Destra, affinchè la Cam 
resti priva dell’ Opposizione di S 
Animo! Qualcuno faccìa il sacri 


















































































MINGHETTI E SE 
{Dal Pungolo). ; 


Il Miaghetti, avrebbe da 
festata all’ on. Sell 





















































confessarlo, nemmeno il.;mi 
mbavea fatto balenare: il ‘più+tont 

spétto che vi volesse porre le'lemut 
zanne. «| ' 7 
Un giorno in cui: dovetti 






























ora. fermarmi lungi; da 













ravigliato assai, nel rient 





il. locale deserto. 1mpie 
tutto. s' era eclissati 















































ì 0! 
anch'esso la 
“Perduto, ‘dig 























stanzuccià, 
pazzo! -Nessuti 
- anche; | A 














































































prima dell’apertora dela Camera, conve- 
*’ nisse esporre al paesè il programma com» 
pleto della Opposizione Costituzionale coi 
. +. mezzo de’ discorsi, chei deputati sogliono 
“tenere “daranie le ‘vacanze parlameotari 
+. al'propriì. elettori — ed avrebbe aggiunto 
- ch’egli, per conto suo, intendeva parlare 
‘‘agli elettori di Legnago, ma che deside» 
‘ crava prima intendersi con lui sui punti 
essenziali del discorso, e quindi del pro- 
‘“ gramma +— pronto anche a lasciargli, 80 
- l'avesse desiderato, la precedenza. Anzi 
°.. il Minghetti proponeva un’ adunanza ri- 
«. stretta. in Bologna di alcuni deputati dil 
partito, di quelli appuato che intendevano 
di fare questi discorsi, onde concertarsi 
assieme. ; 
è II Sella approvò l'idea, promise che a- 
vrebbe ‘scritto, che sarebbe intervenuto 
. al convegno — ma poi non si fecè più 
vivo «= così che all’ adunaaza si dovette 
ipunciare, e Miaghetu, dopo aver rinviato 
;; il discorso di Legnago da una setlimana 
-* all’altro, decisé di parlere per conio suo 
“= manifestandò ‘le sue idee  persotiali — 
senza ‘preoccuparsi ‘ di sapere se ed in 
* Quanto ‘esse corrispondessero a quelle del- 
Ton, Sella. * LE 
"n°. Giova notare che a quanto ci scrive 
l’amico nostro —-è sempre -il  Pungoto 
he ‘parla — al Miaghetti ch’ è uno spi- 
ito liberale, crucciava il vedersi respinto 
dai. passi dell’ on. Sella, verso la: parte 
‘meno liberale dell’antica Destra, di cui 
“dl Sella, staccandosene, mirava a' fare on 
partito conservatore, del quale in certo 
modo sì mirava generalmente a fare capo 
“il Minghetti stesso, che di questo onore 
noò era punto tasingato.. 
«AI Minghetti, dunque, premeva fare col 
iscorso di Legnago un passo così deci— 
sive, che tagliasse i ponti fra lui e quel 
partito — gii premeva di compiere un 
satto che gli rendesse impossibile di tro- 
arsì quando che sia nella necessità di 
odeltare quel' comando — e quindi velle 
sporre in (ùtia la sua interezza il proprio 
progremma arditanzente liberale e rifor- 
ore, — Certo, egli sapeva di non fare 
ramma del preseato — ma gli 
cuore di prendere posizione per 
avvenire. . 
“E quindi, ecco che dal discorso di Le- 
grego né esco un programma, che se la 
inistra volesse dire il partito delle ardite 
forme, certo dovrebbe , essere il pro- 
‘della Sinistra. .. 
; i capisce, che dopo il discorso di Le-, 
gnago, ch’ ebbe il suo .coatoroo nei di- 
‘scorsi degli onor; De ‘Zerbi, Serena e 
tnirci,. premesse al Sella di far capire 
prese sino a che punto egli fosse di- 
posto ad arrivare — ‘0 è ciò evidente. 
lente era destinato l'articolo dell’ Opi- 
one. ° ! 













































































































NOTIZIE ITALIANE 
x tiro DEI 
1, < La Gazzetta ufficiale del 14 novembre con- 
tiene i. : 

— - Decreti pei quali forono ‘prelevate. dal 
.° fondo per le spese. impreviste :L. 500,000 
* pel: pagamento delle dieci 1orpediniere 
+ «ordinate in. Inghilterra e L. 50,000 per 
+ J'adattamento dell’ Accademia Navale ; lire 
"20,000: per. 1’ ichìesta © ferroviaria : lire 
..6000 per-l’inchiesta‘ sulla marina mer- 

cantile; L. 64,500 pel personale del Mi- 
nistero ‘di grazia @ giustizia. 

Nei circoli politici si commenta vi- 
mente il'discorso dell'on. Crispi, e spe- 
cialmente il silenzio lo esso conservato 
‘’rigaardo al Ministero, Generalmente però 
si giudica che l'on. ‘di Palermo sia fa 
vorevole al Gabinetto, 
‘Il mioistero della marina farà‘ co- 
stiuire a Venezia 16 torpediniere model- 
late su quelle acquistate io Inghilterra. 

— Si parla della prossima entrata del- 
Pon. Crispi al Mivistero; ma si ba motivo 
“di credere ia notizia infondata. 

. — 'L’ Opinione, commentando Îl discorso 
;- pronunziato. dall’on. Minghetti, dice che 
ha prodotto ad essa la stessa impressione 
#*“.del- discorso pronunziato dall’ onor. Crispi 
“ . a Palermo, Dice che entrambi sono be- 
-«cmevoli verso il ministero. 
; — Tl-Ministero della guerra autorizzò 
“. = i'Comandi di artiglieria a tenere in de- 
< posito ‘le armi ‘sequestrate. 
-''_ Il Ministero degli affari esteri prov- 
* voderà trabreve alle Legazioni vacanti del- 

‘1’ Olanda, per la morte del comm. Bertinati, 
‘> “@' della Baviera pel trasferimento avvenuto 

da ‘quella fegazione al Giappone del conte 
© Barbolani. Ù 

"*_— L'opposizione promessa dal senatore 
‘ Rossi ip Senato ai’ trattati commerciali 
“colla Fraocia è cosa senza importanza, 
ssendo i- senatori più infiuenti, compresi 
Saracco ‘ed il Lampertico, favorevoli al 
‘trattato. nat ; 

-=— 1) Corpò di sato maggiore riconobbe 
Aa necessità di - fortificare Taranto, Messina 
<e-Monte Circello. Si chiederanno . spiega - 
izioni in proposito; al. Ministero, perchè si 
“i vegga come intenda provvederti. x 
ss mn Essendosi per © brevissimo tempo 

«fsattonuti ‘sotto-ia armi-i: militi della ter- 

Ire, i 
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. dunque mio compito ripetervi queste 


ritoriale, si dice che siasi fissato in ra- 
gione di. 25 centesimi per ogni inscritto 
la gratificazione da concedersi agli istrot- 
tori di essa milizia. . . 

— Dicesi che al generale Carlo Mez-- 
zacapo, che ora trovasi a Bologna, 
segnato il comarido del corpo d’ esercito 
di Roma; che il generate Luigi Mezza- 
capo andrà al comando del corpo d' eser- 
cito di Napoli; che il generale Brazzo. 
avri ii comanio del corpo d’esercito di 
Bologaa. 








NOTIZIE ESTERE 


fa Uogheria si discute la fondazione 
di una Università magiara; quelle di Pest 
6 di Kronstadt non bastando più alle e- 
sigenze dell’ istruzione superiore, se 16 
erigerebbe una terza a Szeghedino, 

— Gli Ouled minscc'ano di uccidere 
il toro capo Mohamed, perchè questi, io 
seguito alla conferenza avuta col generale 
Saussier, li esortava a sottomettersi. 

— A Costantinopoli si scopersero le 
fila di uo complotto. per la liberazione di 
Midhat pascià. 

— A Parigi farono chiusi -due circoli 
clericali per giuochi d’ azzardo. 


bilisti russi, è arrivato a Parigi. 

— Il collocamento a riposo di Rodich, 
governatore della Dalmazia, viene princi- 
palmente attribuito alla sua partigianeria 
a danno dell'elemento italiano in Dalmazia: 

— In Boemia si rinnovano i conflitti 
fra ezechi e tedeschi. Domenica, molti 
contadini czechi assalirono a sassate alcuni 
indastciali tedeschi, ferendone alcuoi gra- 
vemente, 

— Si ha da Costantinopoli che la le- 
gazione turca a Madrid verrà accreditata 
anche pel Marocco. 

— Telografano da Pietroburgo che la 
Russia chiese alla Porta una garanzia per 
l'indennizzo di guerra. La Torchia si 
riservò di rispondere. 





Dalla Provincia 


Veritas nunquam latet. 
San Daniele del Friuli, 14 nev. 





Indubbiamente avrete ricevuto ste- 
nografato il discorso che l’on.Solimber- 
go pronunciò ieri in quest’Aula munici- 
pale, e lo pubblicherete nel pregevole 
vostro Giornale assieme alle notizie 
che vi saranno date circa al medesimo 
ed alla fraterna accogiienza che si 
ebbe qui l’onorevole Deputato. Non è 


cose; ma sarete compiacente permet- 
termi ch'io esponga la mia opinione 
su alcune idee svolte nel detto di- 
scorso, tanto più che vi è nota la mia 
fede politica. 

Io mi sono recato ieri all’Aula mu- 
nicipale con speciale affezione ; abbi- 
sognava di udire la parola dell’ono 
revole Deputato, per sapere così se io 
aveva bene esercitato il jus eligendi. 

Vi dico la verità, e questo ho sen- 
tito da molt'ssimi, 11 discorso ha fatto 
una graditissima impressione: egli 
fa lungo, di ano stile quà spartano, 
la attico, semplicità ed eleganza. Le 
sue parole furono pure, scientifiche ; 
il sentimento del bene vivissimo, la 
carità di patria veneranda. . 

To ascoltai le sue parole con reli 
giosa attenzione, come già fece tutto 
P'uditorio ge come farne a meno dal 
momento che l'onorevole Deputato nel 
suo esordio si cattivò l'animo nostro 
con una seraplicità e modestia invi- 
diabili, e ci favellò con sagace o lo- 
gica erudizione sugli importantissimi 
provvedimenti legislativi in corsu: 
della riforma elettorale, delle modi - 
ficazioni alia Legge comunale e pro- 
vinciale, della perequazione fondiaria, 
della riduzione del prezzo del sale, 
della marina, delia difesa nazionale, 
della trasformazione dei tributi, del 
credito agricolo ed altro, che sarebbe 
ozioso enumerare, avendo già Voi il 
discorso per esteso?' Da questi vari 
argomenti mi piace considerare tut- | 
tavia che l'onorevole Solimbergo si 
avrà certo la perenne gratitadne di 
tutto il Collegio elettorale, quando con 
vigoria metta in atto ‘le idee ' da lui 
manifestate circa la riforma elettorale, 
col votare lo serulinio di lista; circa 
la riduzione a metà della tassa sul 
sale; votando per la difesa nazionale; 
perorando per l'ordinamento ed at- 
tuazione del credito agricolo a bene- 
ficio della gente ‘di campagna; pella 


* perequazione dell'imposta fondiaria, 


non meno che per la trasformazione 
dei tributi, ‘il cai accertamento — 
alweno -per alcuni: — è vizioso e 
quindi risulta spesso ingiusto.‘ 
Se ho aperto francamente. l'animo 

















— N priucips Kropoikio, capo dei ai- | 


|. la gioven 
| alle ideò di progresso. 


mio, l'ho fatto unicamente per 
di dire la ‘verità, ‘ov 
libertà: del’pansiero, per, manifestare 
fiducia all’oorevole Deputato ‘e farmi 
èco déi sentimenti: di ‘affezione ed 
ammirazione, che nutre a suo riguardo 
tù' S. Daniele, tutta ispirata 


Mi creda . SRinI 
Obb.mo e dev.mo servitore 
°° Fabris Ettore. 


L'on. Dell’ Angelo a Tarcento. 


Il deputato di Gemona an, Dell’ An- 
gelo si è recato ieri a Tarcento per 
conferire coi suoi elettori di quella 
sezione. . : 

Accentuò il suo proposito di voler 
resistera a qualuaque lusinga di e- 
voluzione verso la Destra ed affermò 
la sua costanza nei priucipii e rel 
programma della Sinistra. 





Ricevemmo oggi una lettera sullo - 


stesso argomento; ma, giunta troppo 
tarili per essere pubblicata oggi, la 
stamperemo domani. 


Le Esposizioni ippiche. 
Palmanuova, 11 novembre. 


Leggo Il Zootecnico di Torino e 
trovo che il signor dottor Cavallazzi 
di Latisana riferisce sull’ Esposizione 
ippica che ebbe luogo a Portogruaro 
la prima domenica di ottobre. Come 
non ho veduta detta Esposizione, nulla 
giadicar posso in argomenta; alcuni 
riflessi però del dottor Cavallazzi me- 
ritano di essere ben pondorati. 

Bramerei che ne’ concorsi a premii 
sì stampasse a lettere di scattola con 
qual criterio si giudica l’età. Eo sen- 
tito, ed il Cavailazzi lo asserisce an- 
che, che sì calcolano i puledti di un 
anno compiuto al 81 dicerabre del- 
l’anno in cu: nacquero, esi considera 
pure anno compiuto quello in cui av- 
viene la Esposizione, se anche siamo 
sull’ottavo o nono mese. Sarà una 
buona maniera di calcolare, ma bi- 
sogna che il pubblico tutto la cono- 
sca, chè qualche allevatore anche di 
queste parti avrebbe potuto -presen- 
tare de’ prodotti nati nello scorso 
anno, ma che si ritenevano fuori con- 
corso perchè il programma dice anni 
2 e stentramo a capacitarci che un 
cavallino nato in luglio del 1880 ab- 
bia due anui nei settembre od otto- 
bre del 1881! Non nego che tale 
modo di calcolare sia stato adottato 
per uoiformtà con altre Provincie e 
altre Commissioni, però il Pubblico 
dovrebbe essere informato chiara- 
mente. 

Ritenuto che ciò venga confermato 
anche in futuro, sarei per associarmi 
alla proposta del Cavallazzi, di sop- 





















puledri e puledre di 2 anni, perchè 
ci si presenteranno animali troppo 
giovani per dare un giudizio e per 
poter dare un premio. Chi ha un po” 
di pratica di allevamento equino, sa 
quanto spesso si verifichi ingan= 
narsi -— specialmente iu Friuli — su 
un puledro da un anno all’altro. 

vero che altri leggeranno: IZ 
Zootecnico più spesso di me; però te- 
mendo che la proposta si ignorasse 
fra noi, perchè stampata su un giore 
nale di Torino, ho disturbato Lei, 
signor Direttore, con questo scritto. 
Se erede, lo stampi. 

Sin. 


GROSAZ: CITTADINA 


Aunnunz! legali. Il Supplemento 
al Foglio periodica della R. Prefettura di 
Udine, del 12 novembre (N.93), contiene : 

I. Avviso di concorso. A tutto il mese 
corrente è aperio il coucorso al posto di 
medico chirnego pel comune di Ronchis 
coll’ anpuo supendio di lire 1400 netto 
di ricchezza mobile, nonchè lira 400 d'in- 
denizzo pri cavallo. 

2. Domanda di riabilitazione. G. B. 
Dalla Bisaca di Muzzana del Turgnano, 
rende net, aver esso presentata alla Corte 
d'appe:to di Venezia domanda di riabili. 
tazione contro tre sentenze della  cossata 
SR. Pretura di Latisana, 

3. Nota per aumento del sesto, In se- 
guito al nubblica incanto tenutosi nel 
Tribunale di Pordenone, ha avuto luogo 
la vendita degli stabilt esscotati ad’istanza 
di Jogoa-Prat Domenico è fratelli di For- 
garia, contro Masia ‘Giacomo o consorti, 
stabili der quali «si îese deliberatario per 
lire 2000 Jogna-Prat Piewo. li termine 
per offrire |’ aumento non minore del sesto 
sul detto prezzo, scade - coll’ orario d’ uf- 
ficio del 23 corrente. ' 

4, 5, 6. Avvisi per vendita coatta d’ im- 

Zac 1 








‘omaggio alla 









bili. L’Esaitore di: Maniago fs noto 


cho ‘il 12 dicembre p.: 7, nella R. Pretora . 


di Maniago si procederà alla .-vandito 4°’ 


pubblico incanto di immobili siti. in mapp 
di -Frisacco, Poffabro, Arba, Cavasio nuovo 
--Fanna, Mi a Vivaro, appartenenti . a 
‘Diite debitrici ‘verso’ i’ Esattore che fa. 
procedere alla vendita. ; 


*Esattore dei Gioranle verrì 

a questi giorni con doliglià per fncassato* 
l'importo dell’ulticso trimestro, 6, per ta= 

funi soci, eziaudio dei frimestri arre. 

trasi, Si avvisano perciò quelli, i quali 

(mantra tutti $ Giornali si ussno pagare, 
antecipati) dilazionao 4 pagamento sino 

a farlo postecipato, che non ci è possibile 
accordare ulteriori difazioni. Anche l’Am- 

ministrazione della Parrio del Friuli ha 

impegoi da soddisfare. 

L’Amminisirazione. 


urge esi 


Gio. Batta Cella? Personifica- 
zione di civili virtù — sd immenso af- 





fatto di patria univa disinteresse .esem-' |" 


plare : a indomito coraggio, miti e modesti 
costumi. 

Prade fra 1 prodi — Alteramente ne- 
mico di qualsiasi servaggio, - aspirando 
all’uitimo ideale di libaro reggimento, i 
propri sentimenti por amor d’Italia pie- 
gava, senza rancori 6 lealmente, sl volare 


! della nazione e faceva von servile omag= 


I 
i 
O 
} 


i 
| 
|î 


primere dal concorso la categoria dei . 


gio alle victù patriottiche della Cass, che 
ci. reggo, 

Non dimentichiamo oggi, triste anni - 
vernario di sua fine immatura, l'esempio 
da Ivi lasciatoci: — in oggi che, rispet- 
tata è forte, Italia, migliorando sò atessa,: 


s'apparecchia a tempi più lieti, net quali’ |: 


conseguire potrà quanto al Cella stava nel 
cuore, primo fra i primi suoì pensieri, 
scopo delle eroiche suo gesta. 

Come E: voleva, siamo concordi ad una 
mira — abbattere il nemico nero che 
insidia all'opera santificata dal sangue di 
tanti italiani. — Siamo modesti nelle 
aspirazioni, ma tenaci nel conseguimento 
di totti quegli scopi che fanno grandi le 
nazioni ; — difensori coraggiosi dei con 
fini segnati da natura al nostro bel paese; — 
disioteressati soldati del dovere: — fra- 
teili degli oppressi, nemici degli op- 
pressori. 

L'amor di patria sia nostra guida: — 
viviamo consacrando ad essa pensieri ed 
azioni, nessua culto portando ad idoli che 
sì sfasciano, a personalità che suscitano 
le discordie, distruggono l'opera feconda 
delta comune azione. 

“Alla memoria di Tita Cella inaugura oggi 

Udine modesto monumento, La sua im- 

magine sia ricordo ed ecditamento per noi, 

pe’ nostri figli a oobili pensieri, 4 forte 

oprare. Ssré, questo, monumento degno di 
ui 








Robile pen fa dei commilitoni vi. 
contioi del Cella di dedicare alla sua città 
natale i maschi versi del nob. Gaetano 
Fontana da Viconza, in cui son narrate le 
grandi virtù dell’estinto è fe sue gesta va- i 
lorose, 

Ecco la dedica: 


I 
vicentini compagni d'armi 
di 
GIAMBATTISTA CELLA 
oggi 
16 novembre 1881 
anniversario del funesto giorno 
a te Udine 
sua splendida culla e sepolcro 
mestamente consacrano 


Il poeta accenna ne’ suoi versi alla 
violenta fine del compisato amico nostro 

n seviyi la mepto + 

Converge Italia, e da quel di che apento 

Seppe il guerrior che al Caffaro diò fama, 

Pensa mesta perciè vita al fiera 

Speguesse i giorni suoi cari a la patria. 

Pur mistero non è se dentro il core, 

Ove lo affligga la viltà dei tempi, 

Si ridesta talor cupo un desio 

Che accarezza la tomba, e ratto offasca 

Il celeste Laglior de la speranza. 


Quindi parla delle gesta di Jui, a rapidi 
tocchi; e s1 diffonde sulla singolare ten- 
zone ai Caffaro — ove il Cella si mostrò 
prode fra i prodi, E rivolge da uluimo la 
parola alle spirto guerriero. del Cella: 

Spirto guerriero, che ai gagliardi Reti 

Meditando su i campi fulminati 

Dal genio de l’Eros che tanto diede 

A l'Italia splendor, a te parea 

Stringerli al non, Ampola raso e vinta 

Di Bezzecca la fiera ultima pugne, 

Tallegra alfio, chè l’itala contrada, 

Forte per senno, per navigli ed armi, 

Su l'orizzonte che s'abbuia e guizza 

. Lampi di guerra, il guardo vigilante 
Sospinge, 0, di vitali avvenimenti 

Divinatrice, a compier si prepar 

La volontà del popolo e del fato. 

L’avv. Cavalli, uno dei raille e presi- 

‘ dente della Società dei Reduci di Vicenza,; 
con gentilezza - veramenta- squisita,’ mandò” 
1100 copie della bella pubblicazione com- 
“memorativa, al'cav. Giovanni-Pontotti; af< 
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«idalle loro. incastonatnre; 000 


lire. Ladro! » .::. 





finché ‘ venissero. distribuito sigli acici ed: 
ai commilitoni di-Udide, " :* *: o 
‘Riesco: di- conforto il vedere com, anche 
fuori della sua città natalo il ricordo di 
questo prode: soldato ed integerrimo citta- 
dii # peronno si conservi, _ 



















ono raccoglitrico delle of- 
Cella ha‘ pubblicato 





La Commissi 
farto ver un bumto 
il seguente avviso: 


‘ Olttadini £ 


Oggi ricorre una data ‘nefasta per ls 
nostra cità: il secondo annlversirio del 
giorno ju cui volle dipirticsi da avi quel 
prode soldato, quell’ integerrimo cittadino, 
che rispondava al nome-di ‘- 


Gio. Batt Cella. 


La Commissione, per incarico eziandio 
di .molti amici e commilitoni ‘dell’ illostre 
trapassato-— sicura di interprotire fl seo 
tmeto di compianto che, aricora vive per 
tania perdita = invita questa cittadinanza 
allo scoprimento del ‘busto di Gio. Batt. 
Cella, che avrà luogo quest’ oggi alle ore 3 
pom. nella sala tetreda del Palazzo; Bartolini. 

Sono poi specialmente invitate ‘alla ca- 
rimooia la Società ‘dei Reduci' della: Patrie 
Campagne, e quelle Associàzi opolari 
che desiderassero porgere alla memoria 
dell’ ottimo cittadino quest onore di po- 
stuma ricordanta., "i 

Udine, 10 novembre 1881, 
È ‘La Commisstone ' 
Avv. ‘Francesco Di Caporiacco, Avr. Va- 
lentino Presani; Giovanni: Pontotti, Carlo 
dott; Marzuttini, Ing. Francesco Comencini, 
‘Avv. Augusto Berghioî * 
È itato che i cittadini * vorranno 
a ccorrere a tributare.. le dovute 
onoranze a Chi onora’ Udii È 





































































a A fi re 

















vita spesa în pro de 
La nani ne 
Società del Reduci delle i 
patrie: campagne. Il: sottoscritto in. DI 
vita î reduci a presenziare. lo. scopri» it 
mento del busto del prode e.compianto ne 
Socio Gio; Bat. Cella che avrà: luogo oggi di 
stesso nella sala terrena del :Palazzo Bar- dii 
tolini alla ore 8 pom. » N 
Udine. 16 novembre 1881. ia 
Il Presidente ter 
I. Dorigo. ' 
ZE A ’ 
regia sérlttrice signora 
Miorandi giunse Îefi fra 


noi quale ‘Ispettrice governativa pér' visi»: . 
tare gli Isuitoti femmipili privati di eda- ‘ 
cazioni ; è ieri stesso, assiemie‘al facente 
funzioni ‘di Proveeditore, cav. Celso Fia- 
schi, visitava il Collegio delle Dimesse, 


Società operafa.. Si invitano di 
nuovo i soci tutti onorari ed effettivi che 
ancora non avessero presentato:al controllo 
i propri. librettà, a . voler senza. indugio 








prestarsi a tale formalità, essendo .urgente 
provvedere non solo nell'interesse della Si 
Società ma anche a: quello. dei singoli nel 
ì soci. L’ufficia rimane aperto dalle 9 ant. Col 
| alle 3. pom. Mai 
Udine, 15 novembre 1881. 100 
La Presidenza has 
Ancora del furto dei bril= e 
Bandl., Ecco come narra. il Secolo la storia “aste 
del furto dei briilanti: 19° delli 
. Una; volta che ebbe sotto :le sue unghie può 
gli arrestati, il vice Ispettore Giacometti 0 
cominciò a lavorare. d’astuzia.. In poco È 


tempo si rese amico del Cambiolo che 
fece diventare un suo sgonle, e si persuaso 
cho l’autore del furto era il Veronese 
Andrea, | 

Chiama quest'ultimo, e. Jo sprona a 
confessare. Iî Veronese sì offender:e.Come f 
«io sono onesto! quest’accusa è un insulto ! 

— Ho tengo in mano le prove, gli dice 
il Giacometti. . 

— Che prove? non-.s0 niente, 

— Sapeto però qualche cosa di quesii 
qui, ripete il Giacomelli, traenilo “di tasca 
una scatoletta,“ . 

— Che? cos'è? fa il Veronese in- 
quieto, Ù 

— Sono i diamanti che avete rubato, 
ripiglia il Giacometti, aprendo la  scato- 
“letta © mostrando‘tre piétruzze scintillanti, 

Il Veronese svenne.: ‘Tornato: în sè con. 
fessò per filo e per segno la cosa, — 
superfino dire che i diamanti mostrati al 
Veronese erano falsi. 

Tì racconto del lado cre semplice: 
« Venni a sapere (disse). che' nelle valigie 
delia principessa si trovavano: | d i 
Trovandomi sato col.Cambiolo che dormiva 
sul carro bagagli, aprii con una felsa chiave 
dla valigia, «ne trassi la cossettina delle 
gioie, ia scassinai o ‘tolsìfaori i diamanti 

















«Il Cambiolo s1 svegl'ò -e':‘prose ‘ so- 
spetto, tna:io lo indussi ‘a riprender sonno, 
Nascosi ‘per allora ' | diamanti ueli'armadio 
del vagone; poi nel. maitino  del'24-li 
‘vendetti all'orelice Carlo Messaglio:in:Wdine 
«per dire 950. #- quel briccone -- ì 
‘che ci. guadagnava :b0  lirava 
dai.-giorriali: che: na ì 
viglo- si traitava di uDa:qua 





affolla: 


“Ques 












H Giacometti vole dal Mesaglio, Anche 
questo nega 6 non c'è verso di . fargli 
confessare dov'eraro i diamanti, Che fa 
allora il G.acometti? Si finge un: br ccone 
ariche lui, dice d’aver' perduto ogni spe- 
ranza di scoprire i brillanti, 6 ‘persuade 

l'orefico a far venire i diamanti ad Udine; 

perchè dopo un paio d'anni ti avrebbero 
venduti è diviso 11 prezzo. Il Messaglio 
cade nella rete, E diamanti comperati -per 

950 lira erano stati'impegnati. ‘per 4000 

e poi passati a Trieste per 24 mila. Ar- 

ricchiscono presto i ladri. 

L'orefice- fece tifare ai diamanti la strada 

. gii percorsa: e uo suo incaricato li por- 

< fava da Trieste a casa. Ma cammin facendo - 

i via Poscelle, «il Udine, vede venir in- 

contro due guardie e una terza pedinarlo : 

teme di ‘ossare arrestato 5. si avvicina ad 
vino smaltitoio e vi getta dentro il batuf- 
foletto, grosso ‘come: una «castagna, che 
«conteneva i diamanti, Poi va a raccontare 
al Giacometti quello che aveva fatto per 

salvar sò 0 lui. i 

Il Giacometti va «selle furie : dopo tante 
fatiche sfuggirgli. di nuovo i sospirati | 
brillanti Va alla fogna, la fa aprire e si. 
jocominciano le ricerche: e qui preghiamo 
le lettrici a meltets sotto ai naso una” 
beccetta d'acqua di Colonia per poter ; 
continuare. : } aaa 

Nove ore frugarono 6 rifrugarono dentro 
la fogna, e sempre inutitmente. « Che sia 
stato menato per il naso? pensava il Gia - 

. cometti, Alla fine, non sapendo più che 
fare, fece raccogliere quella... materia, 
mettere io un tino colussale 6 portare at 
suo ufficio, LA giunto, chiama l’orefic® 

Mesaglio. 

— (Cava la ‘éamicia, gli dice imperio— 
samenit; e ‘cerca dentro questa... roba, fin 
che avrai trovati i diamanti. 

Fu una punizione degna dell'inferno di 
Daote, che ha qualche cosa di consimite 
nella sur comaiedia, Ora l’orefice trovava 
uo sasso, ‘ora Una castagna, ora peggiò : 
finalmente venne fuori" un involtolino di 
seta nera, aperto il quale si trovarono 
don tre, ma quattro pietre. Tre erano i 
diamanti, l’altra ano zaffiro che la prin- 
cipessa aveva dimenticato di denuncfare. 

I gioielli fatti verificare. dal Giacometti 
alla pr-ncipessa, sono susii portati a Mi- 
lano al Questo:a Restelli che li trasmet- 
terà all'autorità giudiziaria per il processo, 

L'iniziativa di . questa fortunata opera- 
zione è dovuta al Restelli, l'esecuzione al 
Giacometti, che ebbe tutto Vappoggio del 
prefetto di Ud oe € l’efticace aiuto del 
delegato Cojazzi e degli agenti Porrini @ 
Galebii. 0a È 

Ia giovane seuza maul. Ab- 
bizmo veduto “la ‘miss Augustiva — la 
piovane senza mani. Quella sua faccia gen- 
tile di donna è come soffusa da una cer- 
Varia di mestizia che ti desta per lei forte 
simpatia; que’ suoi grandi occhi neri che 
ti guardano inespressivi, ti restano sempre 
fissi pella meate .— e di lei ti ricordi 
auche se non la Li favorisce di una memoria 
2 il tuo ed il di lei nome, sur un pez- 
zettin di carta, scritto col piede destro... 
Col piede? Che sarebbe l’uomo senza le 
mani 7... Nell’organismo umano, la mano 
è una delle porti più nobili; nella mano 
— così ricca di nervi — tutta risplende 
la supremazia del nostro corpo. Tutto il 
complesso delle. nostre relazioni col mondo | 
esterno — per ‘assoggettare le forze viva 
della natura al nostro servizio — 5000, Sì 
può dire, dominio della mano... La mano 
è l'uomo. . 

E può sl piede prestarsi agli stessi ser- 
vizi che la ‘mano 8... Noi certo una simile 
richiesta inciterebbe al riso. Ma ecco un 
fenomeno che ci'smuoverà dalla incredu- 
Ind nostra: è la miss Augostina che in 
via Daoiele Manio (ex S. Bortolomeo) ci; 
fa vedere ad operar tutto coi piedi : agoe- 
chiare, cucire, ricamare, suonare, scrivere, 
mangiare, bere... tutto che facciamo OI 
colie man‘, coi piedi lo fa essa — © con 
nna precisione, con una naturalezza che 
maggiori nou si possono desiderare — ® 
con una celerità che veramente fa mera- |} 
viglia. E poi riteniamo per certo che 
tutti resteranno come noi sorpresi al ve, 
dere questo fenomeno — al vedere la 
giovane, gentile miss Augustina priva di 
braccia, compiere tanti alti che senza le 
braccia e is mani a noi sembrano impos- 
sibiti. i 

Nentro Minerva. Non c'era tanta 
gente ieri sera’ a tealro, comera da aspet- 
tarsi dopo il ‘brillanticsimo esito della 
prima rappresentazione 3 ma non pertanto 
i bravi artisti della Compagnia Guillaume { 
vennero vivamente applauditi. i 

Noj.crediamo però che il prezzo d'in- 
gresso essendo piuttosto alto {lire 1.50 în 
Platea ‘e una lira in loggione) privi più 
‘ di qualcuno d’intervenire agli spettacoli. 
. Sarebbe quindi bene; e crediamo. nell’ in» 
teresse dell’ Impresa, procurar d’abbassare 
i prezzi — allora «si?0: certi di: vedere 
affoliatissimi teatri. 

Questa ser 
tazione: :* 


_ men i 


ULTIMO. CORRIERE 


Sinchè dura l’attuale incertezza nella 


situazione. parlamentare dicesi che Lom- 
Pertico nun presenterà la' celagsone ‘sul 
Progetto di Legge sulla riforma elottorale, 
secondandi così ls manovra di Sella. 

— Si ha da Vieaa 15: Fu i 
una Commissiove incaricata di esta 
l'amministrazione governativa onde sett 
plificarla ed ottenere dei risparmi. La 
comporranco un presidente, : sei membri 
stabili. a 

—: Si ha da Berlino 15: Bismarck è 
l'imperatore Gughelmo giupsero ad Un 
perfetto accordo. L’ imperatore aprirs il 
Reichstag in cui: l’opposizione liberale 
diventò maggioranza. “ . 

— Hi Bollet'ino Militare contiene il col. 
tocamento nella posizione . ausiliaria di 
138 officiali. ida ei 


— 


VELUSRANMI 


Londra, 14. Dei colpi di fuoco ti- 
rati a Mullingar contro il geoerate Meares 
governatore della contea di Westmeath, 
che rimase illess, 

Voto, 14. Oggi furono’ compiute, 
senza incidente alcune, le operazioni. dello 
sgombro e della dccupazione dela sesta 
ed ultima zona, I commissari esteri par- 
tono stasera per Alene, 

Wienna, 14. Il ministro delle finanze 
esprime nella esposizione finanziaria di 
attendere un aumento delle entrate di 17 
milioni 500 mila fiorini dai progetti sui 
l'imposta dei fabbri dali’ aumento; dei 
diritti di bollo, dalla revisone dei dazt 
di dogana, dali’ aumento dei d-ritli di pe- 
trolio, dalla riforma dello imposte dirette, 


i Inoltre si: nominò una Cowmissione per 


stadiare la semplificazione dell'amministra- 


zione, e l'introduzione di scanomie. Se | 
i progetti sulle tariffe sella dogina e Pau- } 


mento del bullo, si ultimeranno col pria- 


cinio dall’ anno prossimo, potrassì ottenere I 


nel 1882 in aumento di eutrate di 8 a 8 
milioni, cosicchè una piccolissima summa 
dovrà coprirsi con operazioni di credito. 
| discorso del ministro fu accalto con 
vivissimi applausi dalla destra, e produsse 
favorevole impressione sulla, sipistra; 


ULTIMI 


Parigi, 15. I! Sourasl Officiel pub- 
blica i ‘nomi del nuovo ministero: Gam- 
betia ala presidenza ed estiri: Walde k- 
Rousseau ali’ interuo ; Beri ali’ isurazione; 
Campegon .alla guerra ; Allain-Targè alle 
finanze; Raynal3 aì lavoriz Cochery alle 
posta; Reuvier al commercio, alle colonie 
è alla marina mercantile; Cazot alla giu- 
stizia; Gonjard alla mara militare ; Dè 
ves all'agricoltura; Proust alle belle arti 
e alle industrie. 

Roma, 15. Il Giornale dei Lavori 
pubblici dice che Baccarini proseùterà alla 
Camera fra poco un progetto di legge per 
uo anno di praroga dell'esercizio delle 
ferrovie dell’ Alia Itala e delle Romane, 
Per le Romane verranno mantenmi gli 
attuali ordinament, <al:0 poche modifica 
zioni che sono forvitabili in. conseguenza 
del passaggio della rete al governo. 

Parig?. 15 li prograràma di Gam- 
betta, che si leggerà oggi aila Camera, 
esporrà la necessità di. rivedera il modo 
di elezioni del senato, le site attribuzioni 
fio-oziarie, domanderà lo scrutinio di lista 
la riforma della magistratura, cd altro ri- 


“forme d’ interesse economico e operaio € 


specialmente quelle contenute nel suo de 
scorso di Menilisouiani. li programma 


| conterrà pure alcuni priac:pi a proposito 


del concordato. Non parlerà della conver- 
sione nè del riscatto delle ferrovie. . 

Assicurasi che Guichard, figlio, verrà 
nomigato govornatore generale dell’ Algeria. 
Auendonsi grandi cambiamenti ‘nel per- 
sonale diplomatico : Saint-Vallier sarà die 
spensato delle sue funzioni 

SGismarck, interrogato, dichiarò che 
Sa:nt-Vallier si appoggiava troppo ai par- 
titi di Corte, dimenticando che in un 
paes: costituzionate, la persona del can- 
celliere ha maggiore peso che la volontà 
dell” imperatore. Ù x 

Washington, 15. È cominciato il 
processo Guittas. 

Sofia, 15. Nelle elezioni del Consi- 
glio di Stato i candidati conservatori r:- 


masero vittoriosi da per tutto, eccetto che 


3 Varna e Kustendì. - . 
Moma, 15.1! presidente 
mera è giunto oggi allo 12,5. 
itoma, 15. I sovrani’ arriveranno a 
Roma il 17 corrente a mezzogiorno. 
Roma, 15. La giunta generale del 
bilancio, nelle due sedute odierne discusse 
ed’approvò le relazioni Merzario ‘e'Mel 
chiore sugli stati preventivi - dei ministeri 
di agricoltura g_Giu 
1882. Le aozidette relazioni si inscrive - 
ranno all'ordine del giorno della seduta 
«pubblica di. domani, 3 
Parigi, 15. I 
zione dell’ industria » 
_Ji molle camere di commercio; 
mere consultive si riunirorio, stamane per 
esaminare i trattati di commercio con. |’ I- 


dolla Ca- 


membri della associa» 
francese. e. i délegati 
e.di ca- 


è Grazia e Giustizia: pel : 


trattati sci «fan 


6 
e proteste «delle, camere di commercio 
contro i t'atinti è fatte ossergazioni, l' a: 
semblea ‘approvò una, mozione  asprimen' 
il voti fattati- Don: oitopongai 
lc deliberazioni delle camei 
col Belzio e coll’Iala 
pari ifolatamente, non 
i cho dai rappresentanti dell’in- 
francoso, Amunettansi  prasso la 
Commissione palamentare per difendere 
i loro interessi. 

Fu comfoeta la Commissione per far le 
pratiche presso la Commissione  parla- 
mentare. 

Atene, 15. Lo truppe greche. occu- 
parono ieri Volo. : 

| Berlino, 15, Si conoscono i risultati 
di 89 su 108 baltottaggi. Furono eletti 
8 copservatori, l- del partito dell'impero, 


2 del centro, 16 nazionali-liberaliî; 2 fin © 


berali, 14 s:cessionisti, 24 progressisti, 5 
del partito del «popolo, 13 socialisti, 4 
polacchi, 1 indeciso. 

Miowaco, 15. Camera de. Deputati, 
Li proposta di Mayer di sopprimere il 
marrimonio civile obbligatorio fu .adottata 
dall'intera destra e dal centro sinistro. Il 
ministro della giustizia, confutando i wo- 


tivi della proposta” e dimostrando che essa * 


non puossi eseguire, dichiarò in  oome 
del gabinetto di non potere dareal Re ua 
cousiglio in questo senso. 

Londra, 15. Neie elezioni supple- 
torie in Tiverlwa fu eletto Ebrengion (!i- 
berale) con 705 veti' contro  Loasc»ina:c, 
che ne ebbe 453, Gladsiane si recò ad 
Haverden. i 

VWlenna, 15. La Delegazione uoghe- 
rese votò definttivàmente il bvtansio degli 
esteri, della marina, nonchè i cont cou- 


suntivi ed essuri la discussione generale 


del bilancio det Ministero della guerra. 
Madrid, 15: (Camera) — Sagasta 
deplora che Castellar non abbandoni le 
idee repubblicane; dice che la Spagna 
può prosperare soltanto colla monarchia, 
Pidal difende il poters temporale del 
papa che è necessario allo spirituale, 
stellar attacca v vainento i deputati 


_tramontani che difesero il potere tempo- 


rale del papa, scongiura il Governo libe- 
rale spagnuolo ad aiutare quello d'Itaha 
a sciogliere definitivamente la questione 
della separazione del potere lemporale 
dallo spirituale; constata che giammai la 
arola del papa fu prù libera, i. conclavi 
‘più rispettati, ì pellegrinaggi più sicuri, 
nè più frequenti. Sostiene calorosamente 
che ia buona armonia deve regnare fra 
la Spagna e l’Italia, e la pace fra la 
Chiesa e la demacrazia, Critica i discorsi 
dei csrtisti. Difende l'unità nazionale 
contro fe.tendeuze separatiste delle  pro- 
vincie del nord. Indica i mezzi per 1m- 
pedir: il rinnovamenta della guecra civile, 
Loda il Goverao spaganato liberale; quau 
tonque dichiar sì repubblicano.‘ 


Costantinopoli, 15. Nelia seduta 


! dei rappresentanti dei. bondholders, ossì 


dichiarano che se la Porta romperà 0 so- 
spe,derà l'accordo presente i rappresen - 
tanti del vondholders riprewderebbero la 
pien-zza dei loro diritti aateriori sui pe- 
gni dati ai divers” prestiti, La Commis 

sione stabi: quindi definitivamente il modo 
dell: Iqui:lazione generale. 


wannes, 15. Continuano i lavori per, 


iscagliare la Devastation, 


‘unisi, 15. Circa 6 mila josorti 
souo concentrati di Mahres verso Sfax; 
sembra sieno comaadati da Alì Benkalifa. 
Un'trerio che si recava «da Tunisi a -Gir- 
dina fu costretto a fermarsi, massi di 


| pietre essendosi trovati attraverso la;sirada. 


Due avabi, trovati viciuo, furooi condotti 
a Tuoisi e fucilati. è 
Parigi, 15. Chanzy passando per 
Barlioo sì abboccò con Bismarck. Parlando 
delle eventualità. d' uo ministero Gambetta: 
B smarck disse che nin teme Lele eveo- 
unalità alteri i rapporti amich voli fra ta 
Francia è la Germoma, Gamberi ama 
troppo il suo psese per lanciarlo in av- 
veniure che potrebbi ro essergli fuoeste. 
Parigi, 15. (Camera). — Barodet 
preseota la proposta di revisione. della 
costituzione e domanda i' urgenza; 3° ** 
G.mbelta comb:le l’urgene: pr.chè 
il Governo. non potò associarsi - alla. . pi 
posta. ché minaccia  l’esisti del 
mato, © pa 
Clemencenu appoggia i’ u-genza che 
fire è respiata con 369 contro 120 + 
Convalidansi alcune elezioni, 


Cazot:lesso al Senato..“le dichiarazione: 
identica «delli Camera. È Senato approvò:. 


che i progetti d’intcresso locale si aggi 
nino a sabato, 4 


1: és} 15. La Gazzeti 


blica la convocazione. della’ Cami 
17 coll’ ordine del giorno, seguent 
teggio degli Uffici ; bilancio dei 
d'agricoltura ‘e della ‘giustizia 


ma! 
iifficiale da Dj 





i progressisti irionferono ' uella efazioni 
mmpiespali, 
Costa opoli, 16. Un dispnea» 
ut conferma Ja recrude-- 
sconza del colers alla Mecca: del. 2 21 6 
ovembre 635 morti; molti i 


"4 pellegrini arrivati a Dj 


aint Va 


sie 


FAZZETTINO COMMERCIALE 


Sete. Udine, 14 novembre, Sil 

f Pocho contrattazioni, mas: pi 
fermissimi, I teotativi di ribasso che vor 
rebbo provocare. la fabbrica incontrano la 
unanime resistenza delle. piazze di pro 

i cousiderano bunna la condi- 
zione dell’ articolo, perchè la. fabbrica la- 
vora attivamente e la merce non ha tempo 
di accumularsi. Le. greggio sono bensi 
mono ricercate, ma l'incaglio dipende dal 
trovarsi i filaroi occopati con impegbi cui 


LA BPLLA- INPAREGOIABILO PROLE 


| Madamigella. Schmidt 


contenta‘ del pobblici s.Daese, dipo cisti 
grati alla fiorai tr Si flwnuo a Civil 
ne ui nuovo a far visita 


di parole onde fare re-' 
clame, solo Uoscrittà autre fiducia 
|. vodersi on 

telligeote qribbli 


qualete 


devono “daro esaurimento prima. di assu-, 


pochi” bisogni 
par mantenere: 


merne di nuovi, Tofine | 
giornalieri sona suîficionti, 
i prezzi fermi, e quand’ anche ‘ la calma 
dovasse prolungarsi tutto Îl mese, non è 
a tee.:re cha i detentori accondiscendano 
a concessioni che uon sono punto  reclà 
mote dalle circustanzo. Invedo devonsi con- 
siderare gli attoali prezzi bassi e suse 
bili di-qualche aumento al prio mabi 
festarsi di domande, che. nun potranno, 
essere facilmente supplite'con me ce pront 
molti iletentori volendo, aspeltore primi 
di mettere in vendita le loro robe. 

Meno attivi gli affari in galeua, 
cui prezzi non lasciano margine a) filasore. 
Cascami sempre domandati è prezzi fer: 
missimi. 

€. Kecaues. . 

S'etrolio. Trieste, : 15. Arrivato 
Laura - Gertrude con 6500 barili. Ten- 
dinza iuvariata con pochissimi affari. 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 


il 15 novembre 1881 
(listino ufficiale) 

AI quintale 
IAIl ettolitgius. ragg. 
ufficiale 
ida L. a L. 
Frumento 26,18/2e.13 
Arancturen vecchio 

- nuovo 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
e 
lastagne 
Fagicoli di pianura 


« _ alpigiani 
Orzo brillato: 

» in pelo 
Miglio , 
Lenti » 
Saraceno n= 
AI qui 
fuori dazio) 
da La Li 


4.80, 
430) + 


FORAGGI 
Fieno: 
dell'alta (Ji OSIiA 
della bassa{ i 7 
Paglia da foraggio 

» dla lettiera 
COMBUSTIBILI 


Legna da ardere, forti 
». dolci 
Carbone di legna 














Le e 


DISPACCI DI BORSA 
Parigi, 15 novembre 

Rendita 3 Gio = 8840|Obbligazion 

id, 5059 117%2|Londra 
Rend, ital. +! 89.10 Italia 
Ferr. Lomb. -— | Inglese 

“ V. Em Rendite Turca 

» Romane ld 


venezia, 1? novembre 
Rendita pronta $1.30 per fine èorr. 91,50 
Londra 3 mesi 25.55 — Francese a vista 102.25 
Valute 
da'2148 
50 


dee © 


i 
100 11316 
13.57 


Pozzi da 20 franchi 
Banczuoto anstrinche 2 
Fire austr, d'erg. 


a 2050 
2 


Vienna, 15 nuvembre 
358.40 | Nepol. d’oro ..37 — 
Lombarde 142.50 | CambioParigi 46,85 
Ferr. Stato 321.25 oudra 11850 
Bancs nazionale 829.— {Auetraca 1780 


VISPACCI PARTICOLARI 


Mobiliare 


) "Vienna; 16 novembre. 


Acqua cadente . | eereno, 


diro: | calma 
Q 


D'Agontiuia G:B.; gerente responsabi 


arri 
dere sul 
domini. . fo 
Nell' atto che si ‘$ questo 
colto pubblico ‘per essere onorato da 
meroso concorso, prometto là massima 
cenza sotto; qualsiasi: rapporto, nulla 
sciando a desiderare la suddetta..mida- 
smigella;-sia per buona.ipondotta morale, 
decenza ‘e’ coltura. ME sha 
Nella speranza d’ esser-dnorstò | 
patito con rispetto 


LOTTERIA NAZIONAL 
DI MILANO 
1000 PRE 
di sa ren asl 3 
ESTRAZIONE ‘ 


20 Novembre 1884 


Firenze, avendo ancora a 
piccola quantità di biglieti dé 
LoiteriaNazionale di Milano, coù 
assartite, pùò cederli al prezzo d 
1.50 l'uno — e questo senzi 
- fino che durerà la piccol 
Essa spedisce in Provin 
4 postale, — Aggiungere” 
raccomiaridazione <d’ogn 


per Famig x, 
Trattorie ecc. 5 


basso sul pi 
‘norme quantità 
‘nia, proveniente -dàl 
fabbriche riunite:di: 


Per sole 


rappresentanti ' p 
spesa: di mano'' d’òp 


e a] 
‘deva a 1, 60: 
6 coltelli da tavola, 


postale d i 
‘ale d'Argeùto Brita 
























niele Manin 





a Da 





‘> persona con..braccia sane. 


1 perfettamente le maniv, 








‘nei suoi giri arti: 





“ped 3 
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1° 7 da: Udine 

» ope:1.44 ‘antim.' 
i 5.10 ‘antim. 

28 ‘antim. 

4.DT pom... 

8.28- pom... 

“da Venezia as 























samente per lei costruito, pi 
Gome. una mano di signora, un 


720 d’ingresso. cent. 
, 4: 1ngnesso, Con 





in questa ragazza; ad essa mai 
ricompenza fornita di tutte le 
i lei i ‘suoi piccoli leggiadri pie 






“7400 fogli di carta” 
‘due intestature' per fog] 
i‘eartoncino bristol fino co; 


Via Daniele Manin 





| Presentazione della celebre artista 
‘ Miss Augustina ” da Londra 


ricama, scrive, 


la quale nata senza ‘bracoîa, coi suoi piedi cuce, fa la calza, me 
er 


* disegna, dipinge, mangia, beve e fa musica sul Sirincofono espressamente 
inventato ; eseguisce ì più differenti lavori come appena potrebbe eseguirli una 


paesaggi, della Svizzera, Italia, America ‘del Nord e del Sud mossi 
Diemi, =: essere: cnorato ;da nùmeroso pubblico prega 


"PRESSO LA TIPOGRAFIA 


COB E COLMEGNA 


"Udine — vil Savorgnano N. 13 — Udine 





uadrotta con una intestatura L. 6, con 
io L. 7. — 100 biglietti di visita sun 
n fna o più righe L. 1,50, ed a prezzi 
ridotti qualunque siasi :lavoro. — Si tiene inoltre un grande 
deposito di stampati pei ricevitori del Lotto. 


della FER 


TENZE... 


, Misto 
omnibus 
idem 

- idem 


»« diretto 


vi 





NVECE DI MANI |‘ 





La natura colle sue innumerevoli stravaganze ne ha commessa una nuova 
ncano totalmente le braccia e le mani ma è in 
grazie femminili, di bellezza e leggiadria e in 
dini con una sveltezza impareggiabile suppliscono 


È del.più grindéi interesse il vedere Miss Augnatina sopra il palco espres- 
rendera alla presenza degli istanti coi suoi ‘piedini 
filo ed, introdurlo nel quasi invisibile buco d’un 
0 e di cicire' collo stesto: = L'artista ebbe l'onore di essere presentata 
ici a molte altezze principesche, — Oltrecid: = Vedute di 

jo dà mecca= 


1’ Imprenditore. 


»: x. ‘È aperio dalle 9 ant. alle 9 pom. 
«Militari e piccoli ragazzi cent. 10. 
















ARRIYI 
a Venezia 
ore 7.01 antim. 
» 9.30 antim. 
“» 120 pom. 
» 9.20 pom. 
» 11.35 pom. 

a Udine 
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U[UeW opIUEA IA 
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ore 4,30 antim. li diretto ore 7,35 antim. 
5.50 ‘antim.. |. omnibus » 10.10 antim. 
10.15 antim. idem » 2.35 pom. 
4:00 ‘pom. © - idem » 8.28 pom. — 
9.00 pom. misto » 2,30 antim. 
(0%) da Udine, nei a Pontebba 
2 ore:6.09 antim. - misto ore 9.56 antim. 
(01° MA antim. : “diretto » 9.46 antim. 
» 10.35 antim. | omnibus » 1.33 pom. 
» 4,30 pom... idem » 7.35 pom. 
da Pontebba. . i . a Udine 
‘ore 6,28 «ntim. “| omnibus ore 9.10 antim. 
1 ». x oo misto » 4.18 pom. 
3» omnibus » 7.50 pom. 
.» 6.00 pom.. diretto »' 8.20 pom. 
se da Udine ‘| ‘a Trieste 
jre 8.00. antim, : | «misto ore 11.01. antim. 
‘ 9.17 pom. omnibus »: 7.06 pom. 
2.» :8,47 pom, «| .; idem » 12,81 antim. 
» 2,50-antim. |:-- misto » : 7.35 antim. 
da Trieste fa Udine 
6 6.00.antim. ' |. misto ore 9.05 antim. 
8.00 antim. . omnibus ».12.40 merid. 
5.00 pom. idem » 7.42 pom. 
idem » 1.10 antim.. 


9.00 antim. 
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Agenzia Internazionale 


GENOVA (a: e UDINE 
Via Fontane: (fg ' COLAJ ANNI Via Aquileja 
N. 10. . N. 33. 


Spedizioniere e Commissionario 
Agente della Società Generale delle Messaggerie di Francia 
Incaricato ufficiale dal Governo Argentino 

per l'emigrazione spontanea, ma non gratuita - Concessione di terreni 








Biglietti di passaggio di prima seconda e terza classe 
per qualsiasi destinazione . 


Partenze dal porto di Genova per 


Montevideo e Buenos-Ayres 


22 Novem. vapore L° Jtalia prezzo 3. cl. 200 fr. oro 
. 3 Dicem. >» luropa — >» >» 230 idem 
27 Novem. >» Poitou fr. 220 tocca Rio Janeiro 
12 Dicem. » La’France fr. 220 idem 
Partenze via Marsiglia - Bordeaux per Montevideo,. 
e: Buenos — Aires da Genova 26 Novem. e 15 Dicem. 
&=" Prezzo di terza classe franchi in oro 1'70. 


















Per. qualunque schiarimento rivolgersi alla suin 
dicata ditta la quale si farà un dovere di riscontrare 
prontamente. — In S:-Vito al Tagliamento;,-dirigersi 
al sig. Quartaro e in Maniago al sig. Clemente! Rosa. 






— Udine 1831. Tip, jacsb è Colmopao 





E ORIENTE, 
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Noi non ‘Sapreiiitià! . sufficientemente raccoman- 
dare' al pubblico l'uso delle’, .. ita 


BRONCHIALI E-Z UCCHERINI 


(40 anit. di imecenso) |" > 


È ” Le 
del Prof. PIGNACCA di -Pavia. 
Hanno un'azione speciale:sui ‘bronchi, calmano gli impeti 
od insulti di tosse, causati da infammazione: dei Bronchi e 
dei polmoni per cambiamenti di atmosfora, ; raffreddori, ecc. 
Sono poi utilissime per i ‘predicatori e cantanti ridozando forza 
e vigore, facilitando l’espettorazione, e così liberandoli dai 
catarri Bronchiali, Polmonari e Gasirici, senza dover ricor- 
rere ai Salassi ed alle -Mignatte. - Vita 
Preg.: sig. Galleani, farmacista Mitano. ei 
Dio sia benedetto! dacchè faccio uso delle. vostra Pillole 
Bronchiali mi ritornò la voce colle forze potendo ora.continuar 
e le mie funzioni religiose non che le lunghe prediche, senza 
‘verun incomodo; seguito però a far uso dei vostri Zuccherini 
di minor azione, prendendone .massime dopo le funzioni, — 
Vostro dev. ‘servo Don Serafino -Sartoris . Canonico. — Firenze 
21 dicembre 1878, : : e 
Stimatissimo sig. Ottavio Galleani, Milano: * 
Con animo lieto oggi mi prendo la ‘libertà di ‘inviarle la 
presente, non per altra spedizione di medicinali, giacchè at- 
iualmente mi trovo completamente ristabilitò,' ma ‘per renderle 
pubblica testimonianza che se oggi, ho fiacquistato la primiera 
salute lo debbo alla miracolosa virtù delle suo Pillole, Brone 
chiali e Zuccherini del ‘Prof. Pignacca, che dopo 22 giorni di 
eura sradicarono. in me, quel morbo terribile ‘quale, è l'affe» 
zione bronchiale cronica, che da circa una ' diecina d'anni 
continuamente mi tormentavà, malgrado ‘le molteplici e con- 
tinue cure fatte con altri, medicamenti. — Ringraziandola vi 
vamente ho “l’onore di dichiaranmi di lei devotissimo” Zi 
cav. Pietro impiegato governativo in riposo. ‘. es 
Padova 19 febbraio 1850. Qu dEi A 
Prezzo alla scatola le Pillole L. 1.50. — Alla scatola i 
Zaccherini L. 1.50, — Franco .L. 1.70, contro vaglia postale, 
in tutta Italia. È n 
Contro vaglia postate‘o B. B. di L. ‘2.20 si spediscono 
franche in tutta Italia; ed all'Estero spedizione’in Franchi 
oro. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara “sul modo: di 
usarla. — Cura completa radicale delle ‘sopradette malattie 
e del sangue L. 2%. RA i VO 


Per comodo è garanzia degli ammalati, in tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle”2 pom. ed alla sera, vi sono distinti, medioi 
che visitano anche'per malattie segrete, o fuediante Gorisulto 
con corrispondenza ‘franca. f Se ES 
«La Farmacia. è fornita di tutti i Rimedi .che possono 
« oecorreré iù qualunque sorta :di malattie, e, ne fa spedizione 
« ad ogui richiesta, muniti, se si :richiede anche di consiglio 
« medico, contro rimessa di vaglia. postale ». ; 
Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI,: Via Meravigli 
e Laboratorio chimico Piazza Ss. Pietro e Lino N. 2; »° 
Rivenditori : in Udine, Fabris A., Comelli F., Minisini F,4 
A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo 
Zanetti, Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Carlo ‘Zanetti, 
G. Seravallo farm.; Zara, N. Audrovie farm.; Trento, Giupponi 
Carlo, Frizzi Carlo, Santoni ;: Spalatro, AJjinovie ; Graz, Gra- 
blovitz; Fiume, G. Prodram; Jackel Francesco ; - Milano, -Sta- 
bilimento Carlo Erba, via Marsala n. 8, e' sua Succursale: Gal- 
leria Vittorio Emanuele n. -72,. Casa ‘A. Manzo! Comp. via 
Sala 16; e Roma, Via Pietra, 96, Paganini «e Villani; Via 'Bor- 
romei N. 6, e in tutte le principali Farmacie del Regno. ' 


——_————T pkrkr.1—_—um 
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Per le persone ‘affette-dall' Ernia 
L. ZURICO, via Cappellari. N: 4 - MILANO 
30 anni di esercizio. 

I_tanto, 
benefici e ràc= 
comandati ‘Cinti Mec- 
canico-Anatomici per la vera 
cura a miglioramento delle Ernie, 
invenzione privilegiata dell’ Ortopedico 
signor Zurico, troppo noti per dewantarne la 
superiorità e straordinaria. efficacia anche: nei casi | È 
più disperati, sono preferiti dai più illustri cultori della 2 
scienza Medico-Chirurgica d’Italia e dell’estero come quelli che, USI 
nulla ormai lasciano a desiderare, sia per contenere, come 
per incanto, qualsiasi Erite, sia per produrre in ‘modo 
soddisfacentissimo, pronti ed ottimi risultati: è 
: ivutile agginngere che-tutto ciò si ottie= .. 
ne senza che il paziente abbia a subire la mi- 
nima molestia, anzi all'opposto gode di un solito e 
generale «benessere. Le numerose -ed incontrastato guari= 
gioni ottenute con°; questo sistema di Cinto, provano, alla. 
denza quanto esso sia utile all’ umanità sofferente, « Quar., 
« darsi dalle contraffazioni le quali mentre ‘non sono ‘!" 
È « che grossolane: ed' infelici imitazioni, peg= “. ‘, 
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< ‘n gioranoelo stato di chi ne fa uan; il. 
dl «vero Cinto, sistema Zirico, trovasi 

2 = solo presto l'inventore ‘a 

lai nei » Milano, non èssen- 

mi : «dovi dleun de= 


t® AVVISO INTERESSANTE" 


. »posito au= 





7 fotizzato alla vendita, Prezzi modici, . 


&* (AVVISO INTERESSANTISSIMO . ®©3 









a’ prezzi mitissimi 
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